Allegato 3
RETE PER L’INTEGRAZIONE
DI STUDENTI STRANIERI
ROVERETO
PROGETTO
· SPORTELLO ACCOGLIENZA E ORIENTAMENTO

· LABORATORIO ITALIANO L2
PREMESSA
Si è effettuata un’analisi dei bisogni e delle singole situazioni di integrazione di minori stranieri.

Sono stati individuati i seguenti nodi critici e bisogni in relazione alla scuola che accoglie e al minore che viene accolto
	Scuola - Nodi critici:
	Studente e famiglia - Nodi critici:

	· crescita costante della presenza di studenti stranieri all’interno della scuola superiore e dei CFP

· difficoltà di successo formativo dei minori stranieri nel percorso scolastico

· difficoltà della scuola di valutare le competenze pregresse

· alto numero di studenti nelle classi in cui vengono inseriti i minori di recente immigrazione

· difficoltà a rispondere con competenza ai bisogni delle seconde generazioni
· difficoltà di integrazione tra le attività svolte nel Laboratorio e quelle di classe
	· non conoscenza del sistema educativo italiano

· scarsa o nulla conoscenza della lingua italiana (per la comunicazione e lo studio)

· difficoltà di relazione con i pari

· mancanza di percorsi aggregativi o di rinforzo scolastico

· condizione adolescenziale, già delicata in sé, che va a sommarsi alla vulnerabilità dovuta alla situazione di migrazione



	Scuola - Bisogni :
	Studente e famiglia - Bisogni :

	· accoglienza e inserimento nei percorsi scolastici, per tutto l’arco dell’anno scolastico

· supporto per la realizzazione di una puntuale ricognizione - accertamento delle competenze già possedute, condizione essenziale per l’attività di orientamento formativo

· elaborazione di un percorso didattico personalizzato e definizione dei criteri per la conseguente valutazione

· supporto nella lingua dello studio

· bisogno di maggiore strumentazione (pedagogica, didattica, organizzativa) degli insegnanti nell’affrontare queste tematiche
	· conoscere le possibilità/i vincoli della nuova scuola

· vedere riconosciuto il pregresso scolastico; poter scegliere un percorso di studi adeguato a motivazioni, aspettative,desideri e non necessariamente al ribasso

· essere supportato nell’orientamento e riorientamento

· essere iscritto ed inserito in una classe idonea

· essere accolto

· imparare la lingua della comunicazione

· imparare la lingua dello studio

· 


Si è ritenuto che una risposta positiva a questi bisogni potesse derivare da un progetto territoriale fra più scuole in rete. Da tale progetto è nato un Laboratorio per l’insegnamento dell’italiano L2 a Rovereto, come punto di riferimento e di raccordo tra una pluralità di soggetti diversi che, nel rispetto delle reciproche e specifiche competenze, collaborino per garantire a questi ragazzi la realizzazione effettiva del diritto allo studio.

OBIETTIVI

Il progetto si pone i seguenti obiettivi:

1. offrire alle famiglie dei minori stranieri, neo-arrivati e non, un’occasione in cui potersi orientare nel nuovo contesto educativo, formativo, culturale e professionale
2. sostenere e facilitare l’accoglienza, l’inserimento dei ragazzi neo-arrivati all’interno degli Istituti scolastici e formativi di Rovereto e l’orientamento a partire dalla valutazione delle loro competenze e del loro percorso scolastico
3. offrire la possibilità di apprendere la lingua per comunicare e fornire almeno un primo aiuto per l’italiano lingua dello studio

4. supportare le scuole nell’elaborazione di progetti mirati ai bisogni dei singoli

DESTINATARI

Destinatari del progetto sono, in primis, i minori neo-arrivati in Italia: per ricongiungimento famigliare, insieme alla famiglia, non accompagnati, in età di essere iscritti alla scuola superiore.

RISORSE

Il Laboratorio è attivato con finanziamenti provenienti dalle scuole che aderiscono al progetto di Rete o da altre forme di finanziamento, compresi i Fondi europei.
Le risorse professionali impegnate nelle attività previste dal Progetto sono:

· facilitatori linguistici (cfr. Allegato 3A)
· docenti curricolari distaccati sul progetto 
· mediatori interculturali (cfr. Allegato 3B)
· docenti referenti degli Istituti che aderiscono alla Rete (cfr. Allegato 3C)

Il Centro Millevoci partecipa fornendo supporto nella progettazione, documentazione e consulenza per la ricerca dei materiali.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Si individuano le seguenti fasi:

	1

ACCOGLIENZA E PIANIFICAZIONE-GESTIONE DI ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO, RI-ORIENTAMENTO E SCELTA DELL’INDIRIZZO SCOLASTICO
	2

LABORATORIO DI ITALIANO L2 (LINGUA DELLA COMUNICAZIONE)

	3

PROGETTAZIONE E ATTIVAZIONE DI PERCORSI FLESSIBILI DI SCOLARIZZAZIONE
	4

PROGETTAZIONE E ATTIVAZIONE DI PERCORSI DI LINGUA DELLO STUDIO


1. ACCOGLIENZA E PIANIFICAZIONE-GESTIONE DI ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO, RI-ORIENTAMENTO E SCELTA DELL’INDIRIZZO SCOLASTICO
La scelta della scuola è spesso casuale in quanto le famiglie:

· non conoscono il sistema scuola italiano e l’offerta del territorio in cui vivono
· non conoscono la specificità e l’importanza del contatto scuola – famigli

· non sempre possono essere in grado di controllare il percorso scolastico dei figli.

Un progetto di accoglienza si deve caratterizzare per una visione ampia che non si limiti ad affrontare l’arrivo di nuovi studenti in termini amministrativi e di adempimento degli obblighi di legge, ma che miri a costruire un clima integrativo e interculturale nella scuola, coinvolgendo tutti: studenti, genitori, insegnanti, dirigenti, personale amministrativo e ausiliario.

Una scuola dove arrivano ragazzi stranieri durante tutto l’anno ha bisogno di una progettualità flessibile e articolata.

L’accoglienza che questo progetto intende realizzare implica:

-
la creazione di uno Sportello informativo per curare il momento del contatto iniziale con le famiglie assistendo i genitori, con la funzione di:
· informare sul sistema scolastico italiano e trentino
· informare sull’offerta del post obbligo nel territorio di riferimento della famiglia

· collaborare con famiglia e scuola per la definizione del percorso scolastico
· facilitare il contatto con le scuole e il Centro EDA

· l’organizzazione e la gestione di una fase iniziale di conoscenza, osservazione, analisi della situazione e orientamento con queste modalità:

· colloqui di conoscenza con il ragazzo/a

· raccolta e lettura della documentazione anagrafica e scolastica

· ricognizione e valutazione delle conoscenze e competenze pregresse

· riconoscimento di crediti formativi (valido per la scheda di valutazione)

· attività di conoscenza dell’offerta formativa della scuola in funzione di conferma della scelta iniziale o di passaggio ad altro indirizzo

NB: è compito delle segreterie didattiche degli Istituti in Rete mettere in contatto, al momento dell’iscrizione, lo studente neo-arrivato con il referente delle attività interculturali dell’Istituto e con lo Sportello informativo del Laboratorio.
2. LABORATORIO DI ITALIANO L2 (LINGUA DELLA COMUNICAZIONE)
Il percorso formativo per ogni studente sarà personalizzato e flessibile, per rispettare al meglio i tempi di apprendimento di ognuno.

Il Laboratorio mira, nei primi mesi dell’arrivo di uno studente straniero, ad attuare un percorso specifico di apprendimento/insegnamento dell’italiano, che affiancherà la frequenza all’attività di classe. 
Rispetto ad essa, i Consigli di Classe coinvolti dovranno prevedere un PDP (Percorso Didattico Personalizzato).
L’Istituto capofila individuerà uno spazio (cfr Allegato 3D) ben definito (minimo due aule) quale sede delle attività laboratoriali. Avere un luogo fisso è un’esigenza fondamentale per ragazzi che già stanno affrontando notevoli cambiamenti e sono disorientati di fronte al “nuovo”. Qualora uno degli Istituti firmatari abbia un congruo numero di studenti iscritti al Laboratorio, si può prevedere che la sede delle attività laboratoriali per i suddetti studenti sia presso l’Istituto medesimo.
Il Laboratorio Linguistico verrà seguito e attuato da facilitatori linguistici e, eventualmente, da docenti qualificati e distaccati su progetto.

Sarà articolato in due livelli, con due gruppi di lavoro ciascuno:

· livello A1: gruppi di allievi di circa 10/15 persone 
· livello A2: gruppi di allievi di circa 10/15 persone.
Rispetto alla formazione dei gruppi si cercherà di tenere uniti i ragazzi provenienti dalle stesse scuole, sia per favorire la loro socializzazione, sia per facilitare l’organizzazione scolastica: quindi si formeranno gruppi di ragazzi divisi in base al loro livello linguistico provenienti da uno stesso insieme di scuole. 
Si invitano fra l’altro le scuole a porre attenzione, nella costruzione degli orari di classe, a collocare le discipline maggiormente accessibili agli allievi migranti nei tempi non coperti dal laboratorio di L2.

Ogni gruppo di allievi lavorerà per due ore consecutive e per cinque giorni in settimana.

I corsi A1 e A2, parte integrante del PDP, si svolgeranno in una fascia oraria mattutina compresa tra le 8 e le 13.

È prevista ogni due mesi un’alternanza oraria, in modo che la frequenza del Laboratorio non incida sempre sulle stesse discipline scolastiche (es. lo studente che in un modulo frequenta il Laboratorio L2 dalle 8 alle 10, nel modulo successivo frequenterà il laboratorio L2 dalle 10.30 alle 12.30 e viceversa).
Il percorso proposto per ogni livello durerà circa due mesi. 

Se possibile, sarà avviato, previa progettazione, un corso estivo di L2.
Alla fine di ogni periodo, salvo le dovute eccezioni, rigorosamente documentate, dopo un test, lo studente frequentante il corso A1 passerà al corso A2; chi frequentava il corso A2 tornerà esclusivamente all’attività di classe.

Ogni singolo Itituto, di comune accordo con l’equipe che gestisce il Laboratorio, curerà questo delicato passaggio, programmando un affiancamento dell’allievo durante alcune ore di classe.
La cura dello sviluppo dell’italiano come lingua dello studio rimarrà prevalentemente a carico alle singole scuole, considerata la diversità delle discipline offerte dalle stesse e, quindi, la grande varietà di microlingue da affrontare.

Per questi alunni il Laboratorio di Rete potrà offrire, un pomeriggio in settimana, un corso di italiano di livello B1.

Per gli studenti che arrivano nell’ultima parte dell’anno scolastico, e cioè dal mese di aprile in poi, è verosimile pensare che trascorrano la maggior parte del loro tempo scuola nel Laboratorio. Potrebbero, così, essere ben orientati ed acquisire una buona competenza linguistica in preparazione del successivo anno scolastico.

Il percorso così strutturato potrà, ovviamente, sentiti i soggetti firmatari, essere modificato, in base alle valutazioni in itinere e a quelle conclusive.
NOTE

I punti 3. e 4. verranno elaborati in itinere, a seconda delle esigenze emergenti e degli eventuali accordi attivati con il Centro EDA.
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